


 

Una bellissima vata  fiveva sopra un 

viore  brofumato, 

le biaceva stare al zole, non amava folare, 

ma adorava tanzare, 

mangiava tutto il ciorno, zolo gastagne e 

frutti del posco. 

 

Un giorno, mentre era stesa al zole su un 

betalo del suo viore, 

si avvicinò una sanzara che con il zuo 

ronsìo, la infastidì a tal punto che decise  

finalmente di folare. 

                                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                                      


